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Stenella coeruleoalba (Montagu, 1821) è una specie cosmopolita presente in acque tropicali e temperate e, 
tra i cetacei, è la specie più abbondante nel Mediterraneo Occidentale. Nell’ambito del progetto transfron-
taliero marittimo GIONHA – Governance and Integrated Observation of marine Natural Habitat – sono 
stati prelevati gli stomaci di 14 stenelle spiaggiate sulle coste dell’Arcipelago Toscano (7 maschi, 5 femmi-
ne e 2 di sesso non determinabile a causa del pessimo stato di conservazione, di lunghezza compresa tra 
1 m e 2,17 m).
Il contenuto stomacale è stato analizzato e le prede individuate sono state classificate al livello tassono-
mico più basso possibile utilizzando sia le parti molli caratterizzanti le specie, che gli otoliti o altre parti 
ossee per gli osteitti, il becco inferiore per i cefalopodi e parti dell’esoscheletro per i crostacei. Per ogni 
tipologia di preda è stato calcolato il numero degli individui.
Sono state rinvenute prede appartenenti ai taxa Osteichthyes, Cephalopoda e Crustacea. Tra gli 
osteitti predati da S. coeruleoalba prevalgono Myctophidae e Gadidae e tra i cefalopodi Onychoteuthi-
dae e altri teutoidei; infine tra i crostacei sono risultati più rappresentati Euphausiidae e Peneidae.
S. coeruleoalba è una specie pelagica che tende a predare specie distribuite lungo la colonna d’acqua, 
nonché prede in grado di compiere migrazioni nictemerali. Pertanto nella dieta di S. coeruleoalba si 
possono ritrovare sia specie che popolano le acque superficiali come Argonauta argo, sia specie di am-
bienti profondi come Histioteuthis bonnellii e Histioteuthis reversa tra i cefalopodi e Myctophum pun-
ctatum tra gli osteitti; inoltre tra le prede di S. coeruleoalba risultano talvolta abbondanti i crostacei, 
anch’essi presumibilmente predati durante le fasi nictemerali. 

Introduzione

Stenella coeruleoalba (Montagu, 1821) è 
una specie cosmopolita presente in acque 
tropicali e temperate. Nel Mediterraneo, 

fra le specie di cetacei segnalate nel versante 
occidentale, risulta la più abbondante [1], come 
dimostrano anche le frequenti segnalazioni di 
avvistamenti e gli spiaggiamenti di esemplari 
deceduti [2]. I lavori sulla dieta di questo Del-
phinidae, relativi al Mediterraneo e all’Atlanti-
co Nord-orientale, hanno descritto una grande 
varietà di specie predate appartenenti princi-

palmente a osteitti e cefalopodi [3, 4, 5, 6, 7]. I 
risultati preliminari qui presentati apportano un 
ulteriore contributo alla conoscenza dell’ecolo-
gia di questi predatori e alla relazione fra essi e la 
comunità marina in termini di uso delle risorse e 
ruolo nella rete trofica.

Materiali e Metodi

Nell’ambito del progetto transfrontaliero marit-
timo GIONHA (Governance and Integrated Ob-
servation of marine Natural Habitat; www.arpat.
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toscana.it/gionha/gionha) sono stati prelevati 
gli stomaci di 14 stenelle spiaggiate sulle coste 
dell’Arcipelago Toscano (Tab. 1) .
Gli stomaci sono stati analizzati subito dopo il 
prelievo oppure sono stati conservati mediante 
congelamento. In laboratorio, il campione di 
stomaco, fresco o scongelato, è stato aperto ed 
è stato prelevato il contenuto stomacale, che è 
stato conservato in alcol per le successive ana-
lisi. Il materiale è stato successivamente ana-
lizzato suddividendo tutte le prede e i contenuti 
per tipologia. Le prede sono state classificate al 
livello tassonomico più basso possibile. I reperti 
più usati per il riconoscimento dei diversi taxa 
sono stati, per gli osteitti, gli otoliti o altre par-
ti ossee (come ad esempio le mandibole), per i 
cefalopodi il becco inferiore e, per i crostacei, 
parti dell’esoscheletro (cefalotorace o primo 
pereiopode). Quando presenti e rilevanti per 
l’identificazione della preda, sono state utilizza-
te anche le parti molli caratterizzanti le specie. 
Il riconoscimento è stato eseguito utilizzando 
collezioni presenti nei laboratori e consultando 
la bibliografia [8, 9, 10, 11, 12]. Per ogni tipo-
logia di preda è stato calcolato il numero degli 
individui.
Utilizzando la relazione tra lunghezza dell’otoli-
te e lunghezza totale del corpo [13], è stata sti-
mata la distribuzione delle taglie degli esemplari 
di Merluccius merluccius predati dalle stenelle.

Risultati

Dalle analisi è risultato che 5 delle 14 stenelle 
avevano lo stomaco vuoto o semivuoto, indican-
do che la morte è sopraggiunta dopo un periodo 
piuttosto lungo durante il quale l'esemplare non 
si è alimentato, probabilmente perché malato. 
Un altro esemplare era invece un neonato anco-
ra in fase di allattamento.
Negli stomaci degli altri 8 esemplari sono sta-
te rinvenute oltre 1500 prede, appartenenti ai 
taxa Osteichthyes, Cephalopoda e Crustacea. In 
Tab. 2 si riporta l’elenco delle prede identificate.
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Tabella 1: Elenco degli esemplari spiaggiati di S. coeruleoalba dei quali è stata fatta l’analisi del conte-
nuto stomacale.
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Il maggior numero di pre-
de, circa due terzi del to-
tale, appartiene al gruppo 
degli osteitti, mentre cefa-
lopodi e crostacei rappre-
sentano entrambi circa un 
sesto del totale delle pre-
de. Gli osteitti sono stati 
rinvenuti in tutti gli stoma-
ci non vuoti analizzati, con 
quantità comprese tra il 36 
e il 95 % e sono numerica-
mente prevalenti, rispetto 
a cefalopodi e crostacei, 
in tutti gli stomaci tranne 
uno, quello della stenella 
codificata come RT7S, 
dove prevalgono i crosta-
cei. Anche i cefalopodi 
sono stati rilevati in tutti 
gli stomaci, ma con per-
centuali comprese tra il 3 
e il 48 %. I crostacei sono 
risultati presenti in cinque 
degli otto stomaci, con 
percentuali dall’1 al 46 %.
Le famiglie più rappre-
sentate negli stomaci di 
S. coeruleoalba sono, tra 
gli osteitti, Myctophidae 
(in particolare Myctophum 
punctatum), Merluccidae 
(M. merluccius) e Gadidae 
(Gadiculus argenteus), tra 
i cefalopodi, Sepiolidae, 
Onychoteuthidae, Histio-
teuthidae e Ommastrephi-
dae, e, tra i crostacei, sono 
risultati più rappresentati 
Euphausiidae e Peneidae.
Cinque delle otto stenelle 
che hanno consentito di 
avere informazioni suffi-
cienti, presentano tra le 
prede specie bati o meso-
pelagiche (Myctophidae, 
Paralepididae, Onycho-
teuthidae, Histioteuthi-
dae, Galiteuthidae, Pasi-
phaeidae, Euphausiacea) 

 

Tabella 2: Numero di esemplari per ogni taxon rinvenuti negli stomaci di S. coeruleoalba. 
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che frequentano quasi esclusivamente le aree 
del largo, caratterizzate da profondità maggiori 
di 300 m. Degli altri tre esemplari, due presen-
tano specie più legate alla parte più profonda 
della piattaforma continentale o prossima ad 
essa (profondità comprese tra 150 e 250 m), 
come Trisopterus minutus, Argentina sphyrae-
na, Spicara flexuosa, giovanili di M. merluccius, 
Loligo vulgaris, Parapenaeus longirostris. Infine, 
l’ultimo esemplare presenta nello stomaco en-
trambe le categorie precedentemente descritte.
Gli esemplari di M. merluccius predati, nei due 
casi in cui sono risultati abbondanti nel conte-
nuto gastrico, sono caratterizzati, in un caso, da 
taglie comprese prevalentemente tra 6 e 10 cm 
di lunghezza totale, e, nell’altro, tra 10 e 14 cm 
(Fig. 1).

Discussione e conclusioni

Dall’analisi del contenuto stomacale risulta che 
S. coeruleoalba ha un’alimentazione molto varia, 
come dimostrano le quasi 50 specie individua-
te, in rappresentanza di circa 30 famiglie. Tra le 
prede prevalgono specie di dimensioni medio-
piccole, che probabilmente non sono predate in-
dividualmente, ma sono attaccate quando costi-
tuiscono una biomassa di una certa consistenza, 
aggregate anch’esse per motivi trofici. Questo è 
abbastanza evidente nel caso dei crostacei eufa-

siacei, di dimensioni par-
ticolarmente ridotte, che 
sono verosimilmente pre-
dati dalle stenelle quan-
do costituiscono gruppi 
molto numerosi insieme 
ai loro piccoli predatori 
abituali, osteitti di piccole 
dimensioni che li seguono 
nei loro spostamenti verti-
cali.
Dalle analisi risulta che 
S. coeruleoalba preda le 
specie distribuite lungo la 
colonna d’acqua, compre-
se quelle in grado di com-
piere migrazioni nicteme-
rali. Le stenelle, infatti, 
sono capaci di alimentar-
si anche durante la notte, 

come dimostrano i campionamenti acustici not-
turni condotti nel Mar Ligure da Gannier [14]. 
Di conseguenza, nella dieta di S. coeruleoalba si 
possono ritrovare sia specie che popolano le ac-
que superficiali, sia specie di ambienti profondi 
che questo Delfinidae preda durante i movimen-
ti verticali notturni, quando si spostano verso la 
superficie.
Tra i tre taxa che risultano predati, osteitti, 
cefalopodi e crostacei, la componente numeri-
camente più importante e quella degli osteitti, 
come risulta anche ad altri Autori [3, 15], anche 
se analisi più approfondite, che tenessero conto 
delle stime dei pesi individuali delle prede, po-
trebbero suggerire una diversa proporzione tra 
le componenti, essendo probabilmente i cefalo-
podi individualmente più pesanti dei pesci. Altri 
Autori hanno invece verificato una prevalenza 
numerica dei cefalopodi [4, 16]. Come sugge-
rito da Wurtz e Varrale [3], a causa dell’elevata 
variabilità della composizione della dieta, è pro-
babile che sia necessario analizzare un grande 
numero di campioni di contenuto stomacale di 
delfini per avere una buona idea della loro dieta 
reale.
Se si analizza la composizione delle prede ed il 
rapporto quantitativo tra di esse, risulta eviden-
te che esso non concorda con quanto emerge dai 
campionamenti effettuati nelle stesse aree con 
la rete a strascico [17] che è  il campionatore più 
utilizzato per stimare la consistenza delle popo-
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lazioni ittiche in mare. Questo è dovuto al fatto 
che la stenella preda molte specie batipelagiche, 
che sono scarsamente campionate con la pesca 
a traino poppiero rivolta alle specie demersali, 
ma anche alcune specie mesopelagiche, alcune 
delle quali non sono mai state campionate con le 
pur numerose campagne sperimentali di pesca 

nell’area. È il caso degli osteitti Electrona risso e 
Lestidiops sphyrenoides, dei cefalopodi Argonau-
ta argo e Abraliopsis morisii e di alcuni crostacei 
Euphausiidae. Le analisi del contenuto stoma-
cale di S. coeruleoalba contribuiscono quindi a 
migliorare le conoscenze sulla fauna e sulla bio-
diversità del mare toscano.

Figura 1: Distribuzioni di taglia degli esemplari di M. merluccius predati dalle stenelle RT15S (N=133) 
e RT24S (N=81).
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L’analisi del contenuto stomacale permette an-
che di fare alcune considerazioni sulle aree di 
alimentazione degli esemplari esaminati. Le 
aree del largo frequentate da cinque delle ste-
nelle esaminate, in Toscana corrispondono al ca-
nale di acque profonde compreso tra la piattafor-
ma continentale delle isole dell’Arcipelago e la 
piattaforma corsa. Gli altri esemplari si sono ali-
mentati in aree un po’ più costiere, in corrispon-
denza della parte più esterna della piattaforma 
dell’Arcipelago Toscano. Ciò trova conferma da-
gli avvistamenti di stenella che sono solitamente 
numerosi in entrambe queste aree [18].
Dall’analisi delle taglie degli esemplari di M. 
merluccius presenti nel contenuto gastrico, ri-
sultano predati individui giovanili, di lunghezza 
totale solitamente inferiore a 15 cm, a conferma 
che S. coeruleoalba ha una alimentazione com-
posta da prede di piccole dimensioni. Confron-
tando le taglie ottenute in questo lavoro con le 
dimensioni dei naselli predati da Tursiops trun-
catus nelle stesse aree [13, 19], questi ultimi 
risultano più grandi, con le taglie più frequenti 
comprese tra 12 e 22 cm.
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